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SCHEMA PER IL REFERTO ANNUALE DEL SINDACO  DEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE 
AI 15.000 ABITANTI, DEL SINDACO DELLE CITTÀ METROPOLITANE E DEL PRESIDENTE DELLE 

PROVINCE SUL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI INTERNI 
NELL'ESERCIZIO 2019

(ART. 148 TUEL) 



Istruzioni per la compilazione  dello schema di relazione per l'anno 2019
(da trasmetere compilato entro il 31 dicembre 2020)

1. L’obbligo di trasmetere alla Corte dei cont il presente referto sul sistema dei controlli interni relatii all'anno 2019 deie 
intendersi riferito, secondo il combinato disposto di cui agli art. 148 e 156 TUEL, a tut i Comuni che alla data del 31 dicembre 
2018 hanno registrato, secondo le rileiazioni demografche ISTAT, una popolazione superiore a 15.000 abitant. Pertanto, sono 
tenut all'iniio anche i Comuni che, aiendo superato il predeto limite di popolazione nel corso del 2018, non fossero tenut ad 
applicare, nel 2019, le disposizioni di cui agli art. 147, co. 2, let. e), 147-ter e 147-quater, commi 1, 2 e 3, TUEL, relatiamente 
al controllo sulla qualità dei seriizi erogat, al controllo strategico ed al controllo sulle società partecipate non quotate. In tal 
caso, si raccomanda di segnalare le predete circostanze nella Sezione “Note” del questonario oie ciò sia alla base della 
mancata compilazione di una o più part dello stesso.

2. Il file contenente la relazione-questonario, disponibile in "Con.Te.", doirà essere rinominato nel seguente modo per le tre 
tpologie di ent (Comuni, Amministrazioni Proiinciali, Cità Metropolitane):
REGIONE_SIGLA PROVINCIA_ENTE_Controlli_Interni_2019.
Es.   EMILIA_ROMAGNA_MO_MODENA_Controlli_Interni_2019
        EMILIA_ROMAGNA_MO_A.P. MODENA_Controlli_Interni_2019 
        EMILIA_ROMAGNA_BO_C.M. BOLOGNA_Controlli_Interni_2019

3. Il sistema non consente il ricaricamento di document che abbiano in comune, con la iersione precedentemente trasmessa, 
identche carateristche (esercizio, fase, utente, ente, tpo documento, nome fle, estensione). Si consiglia, pertanto, di 
rinominare le iersioni successiie del fle aggiungendo alla sua denominazione, rispetiamente, il sufsso: V2, V3 etc.
(es. EMILIA_ROMAGNA_MO_MODENA_Controlli_Interni_2019_V2)

4. Nella sezione dedicata all'anagrafica ente della pagina 1 ("Sistema dei controlli interni"), occorre solo digitare il correto 
CODICE ISTAT (le celle REGIONE, PROVINCIA (SIGLA), DENOMINAZIONE ENTE, TIPOLOGIA ENTE ierranno automatcamente 
ialorizzate). 

5. Se non diiersamente indicato, lo schema di relazione doirà essere compilato integralmente in tute le sue part, 
ialorizzando ciascuna delle celle editabili (gialle), anche in caso di ialore pari a zero, e quelle con menù a tendina (azzurre). 
Fanno eccezione:
 - le sotodomande la cui compilazione sia subordinata ad una specifca opzione di risposta alla domanda che la precede;
 - le celle editabili (gialle) non compilate per mancata disponibilità del dato o non atiazione del relatio controllo ai sensi degli 
art. 147,         co. 3; 147-ter, co. 1; e 147-quater, co. 5, del TUEL. 

6. L'opzione "nd" (nessuna dichiarazione) potrà essere utlizzata nel caso in cui, per disfunzioni interne, non si disponga delle 
informazioni necessarie per rispondere corretamente alla domanda; l'opzione "Non ricorre la fatspecie" andrà iniece 
utlizzata per segnalare che l'oggeto della domanda non è pertnente alle competenze o alle carateristche gestonali 
dell'ente; non è preiista la possibilità di lasciare iuote le celle di risposta se non diiersamente indicato. Negli altri casi, la 
mancata compilazione della cella esprimerà una ialenza disfuntia anche se doiuta a dimentcanza.

7. Tut i quesit si riferiscono ad at o atiità post in essere dall'Ente nel corso del 2019 o che hanno prodoto efet sulle 
atiità dell’esercizio 2019.



8. Per il correto calcolo delle unità di personale "anno equiialent" (cd. "Full Time Equivalent Giuridico"), preiisto dalla 
domanda 1.5, occorre ipotzzare che una unità di personale a tempo pieno laiori (secondo il numero di ore setmanali 
preiiste dal contrato tpico del pubblico impiego) 36 ore setmanali per 365 giorni l'anno, cioè 6 ore giornaliere su 6 giorni 
setmanali (oppure 7 ore e 12 minut per 5 giorni alla setmana) per tuto l'anno (a prescindere dai giorni di ferie, di festa, di 
malata, di permesso ecc.). Pertanto, la formula del FTE Giuridico ia intesa nel seguente modo: numero di persone 
appartenent ad una medesima tpologia contratuale, moltplicato per le ore laiorate in una setmana, diiiso 36, moltplicato 
per il numero di giorni di laioro preiist nell’anno, diiiso 365. Questo signifca che se, ad es., una unità di personale a tempo 
pieno addeta alla sola atiità di controllo è stata assunta negli ultmi 6 mesi dell'anno, dopo aier calcolato il numero di ore a 
setmana (36) e diiiso questo ialore per 36, basterà diiidere il numero teorico dei giorni laioratii preiist da contrato in un 
anno (365) prima per 12 (mesi) e poi moltplicarlo per 6 (mesi), otenendo così 182,5 giorni di laioro annui, risultato, questo, 
che doirà essere poi diiiso per 365 (giorni) per otenere il ialore fnale di 0,5 unità FTE. Allo stesso modo, se si ipotzza che un 
addeto a tempo pieno dedichi per l’intero anno solo metà del suo tempo di laioro alle atiità di controllo, anche in questo 
caso, doiendosi partre dalla metà delle ore di laioro setmanali (18), si perierrà, ugualmente, al medesimo ialore di 0,5 unità 
FTE. Analogamente, per un lavoratore part-tme il cui apporto orario in una o più atiità di controllo è, ad esempio, di 18 ore a 
setmana, per complessiii 6 mesi, occorrerà procedere sempre nel seguente modo: 18/36x182,5/365= 0,25. 

9. Utlizzare la sezione "Note", presente in fondo al questonario, per integrare la relazione con element informatii aggiuntii 
di caratere generale, comment o altri detagli informatii riferit a specifci quesit, necessari a rappresentare situazioni 
peculiari o ad esplicitare osseriazioni ritenute comunque utli. Oie possibile, si prega di richiamare il numero del quesito a cui 
l'annotazione si riferisce.

10. Per la trasmissione del questonario alla Sezione regionale territorialmente competente e alla Sezione delle autonomie, 
l'ente doirà caricare sul sistema Con.Te il file debitamente compilato utlizzando la funzione "Iniio da EETT" presente nel 
menù "Document".

11. Utlizzare solo ed esclusivamente il file nel formato originale (pubblicato sul sito della Corte dei cont) senza apportarii 
alcuna modifca e senza riprodurre il documento con azioni di copia/incolla; procedere al salvataggio nello stesso formato; 
non inviare il file in formato immagine o pdf.
N. B. L'integrità del fle ne garantice il riveriamento delle informazioni in un databaie, poiiibilità che verrebbe compromeiia 
nel caio in cui veniiiero apportate modifche o rimozioni di protezioni. Si raccomanda, pertanto, di compilare le iole celle 
editabili e con menù a tendina, ieguendo le indicazioni e le avvertenze previite. 
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ANAGRAFICA ENTE

CODICE ISTAT 048017

REGIONE Toscana

PROVINCIA (SIGLA) Firenze

DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI FIRENZE

TIPOLOGIA ENTE Comune

1. SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI

a)  Controllo di regolarità amministratia e contabile SI

b)  Controllo di gestone SI

c)  Controllo strategico SI

d)  Controllo sugli equilibri fnanziari SI

e)  Controllo sugli organismi partecipat SI

f)  Controllo sulla qualità dei seriizi SI

  Report preiist Report prodot

a)  Controllo successiio di regolarità amministratia e contabile 2 2

b)  Controllo di gestone 4 5

c)  Controllo strategico 5 5

d)  Controllo sugli equilibri fnanziari 2 2

e)  Controllo sugli organismi partecipat 17 27

f)  Controllo sulla qualità dei seriizi 703 743

NO

Critcità Grado di critcità

a)  Controllo di regolarità amministratia e contabile NO

b)  Controllo di gestone SI Medio

c)  Controllo strategico SI Medio

d)  Controllo sugli equilibri fnanziari NO

e)  Controllo sugli organismi partecipat SI Medio

f)  Controllo sulla qualità dei seriizi SI Medio

1.1 Indicare se il sistema dei controlli interni è esercitato in piena ed efetia conformità con le preiisioni 
e le fnalità dei regolament dell'ente in riferimento alle singole tpologie di controllo di seguito indicate:

1.2 Indicare il numero di report periodici preiist/programmat nell'anno (in base a specifche norme di 
setore, regolament dell’ente o statut degli organismi partecipat) e di report efetiamente prodot:

1.3 Sono interienute segnalazioni da parte del responsabile per la trasparenza, ai sensi dell’art. 43, co. 5, 
d.lgs. n. 33/2013, circa il mancato o parziale adempimento degli obblighi di pubblicazione?

1.4 Indicare se sono state registrate critcità nella organizzazione o nell'atuazione dei controlli e, in caso 
afermatio,  indicare il relatio grado di critcità riscontrato per ciascuna tpologia di controlli:
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a)  Controllo di regolarità amministratia e contabile 0 0 2,000

b)  Controllo di gestone 5 59 3,460

c)  Controllo strategico 5 53 3,460

d)  Controllo sugli equilibri fnanziari 2 2 5,000

e)  Controllo sugli organismi partecipat 4 0 2,000

f)  Controllo sulla qualità dei seriizi 7 0 34,090

a)  Controllo di regolarità amministratia e contabile NO

b)  Controllo di gestone NO

c)  Controllo strategico NO

d)  Controllo sugli equilibri fnanziari NO

e)  Controllo sugli organismi partecipat NO

f)  Controllo sulla qualità dei seriizi NO

NO

1.5 Indicare per ciascuna tpologia di controlli il numero di report ufcializzat nell'anno da delibere di Giunta o di Consiglio, il 
numero di azioni corretie aiiiate nell'anno a seguito dei report (tramite delibere di Giunta o di Consiglio) e il numero di unità di 
personale assegnate al controllo - espresse in unità anno equiialent (FTE Giuridico = numero persone x ore laiorate/36 x giorni 
laiorat nell’anno/365; iedere Istruzioni)  per l'esercizio dei iari tpi di controlli:

Report 
ufcializzat

Azioni corretie 
aiiiate

Unità di
personale  (FTE)

1.6 Indicare per quali tpologie di controllo sono interienute modifche in funzione di una maggiore 
integrazione e raccordo dell'intero sistema dei controlli interni:

1.7 Vi sono pronunce della Sezione regionale di controllo della Corte dei cont contenent osseriazioni 
sull’adeguatezza e sul funzionamento dei controlli interni a cui l'ente non abbia ancora dato seguito con i 
necessari interient corretii?

1.8 L'esercizio delle funzioni relatie ai controlli interni è stato conferito, in tuto o in parte, ad altri 
organismi associatii isttuzionali (Unioni di comuni etc.)?

Non ricorre la 
fatspecie
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2. CONTROLLO DI REGOLARITÀ  AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

NO

SI

NO

SI

2.5 Fornire i seguent element informatii relatii al controllo di regolarità successiio:

a) numero di at esaminat 362

b) numero di irregolarità rileiate e segnalate in modo puntuale 2

c) numero di irregolarità sanate (in rapporto alle irregolarità sanabili) 2

2.6 Con quale frequenza sono stat trasmessi i report da indirizzare ai responsabili dei seriizi?    Semestrale

SI

SI

SI

1

2.9.1 In caso di risposta afermatia, i responsabili dei seriizi si sono adeguat alle diretie riceiute? Si, sempre

2.1 Nelle ipotesi preiiste dall’art. 49 del Tuel, sono state adotate delibere di Giunta e di Consiglio munite 
di parere di regolarità tecnica o contabile negatio?  

2.1.1 in caso di risposta afermatia alla domanda precedente, l'organo deliberante ha motiato 
adeguatamente le ragioni della mancata conformazione al parere? 

2.2 Nelle proposte di deliberazione, i responsabili dei seriizi hanno relazionato in ordine anche ai rifessi 
diret o indiret sulla situazione economico-fnanziaria o sul patrimonio dell'ente, al fne di consentre al 
responsabile di ragioneria l’espressione del parere di regolarità contabile?

2.3 Quale tecnica di campionamento probabilistco-statstco, opportunamente motiata, è stata adotata, 
nel corso dell'anno, per la scelta degli at amministratii da sotoporre al controllo successiio?

Estrazione 
casuale semplice

2.4 Gli esit del controllo di gestone efetuato nell'anno precedente hanno concorso alla indiiiduazione 
dei setori di atiità dell'ente da sotoporre al controllo successiio?

2.4-bis Gli esit del controllo preientio di regolarità contabile efetuato nell'anno precedente hanno 
infuito sulle modalità di estrazione degli at da sotoporre a controllo successiio di regolarità 
amministratia?

2.7 Sono stat efetuat controlli, ispezioni o altre indagini iolt ad accertare la regolarità amministratia e 
contabile dell’atiità posta in essere da specifci ufci o seriizi?                                      

2.8 Sono state ierifcate le atestazioni concernent i pagament efetuat dopo la scadenza dei termini 
preiist dall'art. 4 del d.lgs. n. 231/2002, secondo le modalità di cui all’art. 41 del d.l. n. 66/2014, coni. 
dalla l. n. 89/2014?

2.9 In caso di riscontrate irregolarità sono state trasmesse ai responsabili dei seriizi competent le 
diretie alle quali conformarsi?
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3. CONTROLLO DI GESTIONE

SI

SI

SI

3.5 Quali dei seguent indicatori sono stat elaborat ed applicat nell'anno?

a) di atiità/processo SI

b) di "output" SI

c) di efcacia SI

d) di efcienza SI

e)  di economicità SI

f)  di analisi fnanziaria SI

SI

in più di 10 casi

% 57,74 

a) seriizi amministratii Alto

b) seriizi tecnici Alto

c) seriizi alla persona Alto

3.9 Esiste un sistema di ponderazione degli obietii da monitorare? NO

3.1 L’ente si è dotato di un sistema di contabilità economica fondato su rileiazioni analitche per 
centri di costo che consenta di ialutare l’efcienza e l'economicità dell’azione amministratia?

3.2 Il controllo di gestone si aiiale di un sistema di contabilità economico-patrimoniale tenuta 
con il metodo della partta doppia?

3.3 I regolament o le delibere dell'Ente preiedono espressamente che le artcolazioni 
organizzatie decentrate inserite nei diiersi setori operatii si atengano alle diretie della 
strutura centrale per quanto riguarda le procedure operatie, i criteri di analisi ed il liiello di 
approfondimento delle elaborazioni?

3.4 I report periodici prodot sono tempestii e aggiornat nel fornire le informazioni utli alle 
decisioni da prendere?

Si, in più del 50% 
dei casi

3.6 Il controllo di gestone è in grado di infuenzare l’atiità in corso di siolgimento 
determinando la riprogrammazione degli obietii?

3.6.1 In caso di risposta afermatia alla domanda precedente, in quant casi gli obietii sono 
stat riprogrammat?

3.7 Indicare il tasso medio di copertura (media semplice nell'anno) dei cost di tut i seriizi a 
domanda indiiiduale a cui l'utente sia tenuto a contribuire, gestt diretamente o per il tramite di 
ent strumentali (nel caso i relatii cost ricadano, almeno in parte, sul bilancio dell'Ente locale):

3.8 Indicare il grado complessiio di raggiungimento degli obietii operatii dell'azione 
amministratia per le seguent aree:
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4. CONTROLLO STRATEGICO

4.1 Il controllo strategico è operatiamente integrato con il controllo di gestone? SI

NO

NO

4.4 Quali dei seguent indicatori sono stat elaborat ed applicat nell'anno?

a) di contesto SI

b) di “outcome” SI

c) di efcacia SI

d) di efcienza SI

e) di economicità SI

f) di innoiazione e siiluppo SI

4.5 Percentuale media (semplice) di obietii strategici raggiunt nell'anno: % 99,85 

4.6 Numero di deliberazioni di ierifca dello stato di atuazione dei programmi adotate nell’anno:  due o più di due

 a) risultat raggiunt rispeto agli obietii  SI

 b) grado di assorbimento delle risorse rispeto ai risultat NO

 c) tempi di realizzazione rispeto alle preiisioni SI

 d) rispeto degli standard di qualità prefssat SI

 e) impato socio-economico dei programmi NO

 f) altro (specifcare)

4.2 Il controllo strategico utlizza le informazioni proienient dalla contabilità analitca per orientare le decisioni 
in tema di allocazione delle risorse, gestone dei seriizi e politche tarifarie?

4.3 Il controllo strategico efetua, a preientio, adeguate ierifche tecniche/economiche sull'atuazione delle 
scelte da operare a liiello di programmazione?

4.7 Indicare i parametri in base ai quali l’organo d’indirizzo politco ha ierifcato lo stato d’atuazione dei 
programmi:
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5. CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI  

5.1. Il controllo sugli equilibri fnanziari è integrato con il controllo sugli organismi partecipat? SI

SI

Sogget Frequenza

a) Organi di goierno SI due

b) Diretore generale SI più di due

c)  Segretario NO

d) Responsabili dei seriizi SI due

Misure richieste Misure disposte

a) gestone di competenza    SI SI

b) gestone dei residui     NO

c) gestone di cassa  NO

NO

SI

5.8 È stata ricosttuita la consistenza delle entrate iincolate utlizzate nel rispeto dell’art. 195 del TUEL? SI

5.2. Il responsabile del seriizio fnanziario ha adotato specifche linee di indirizzo e/o coordinamento per l’ordinato 
siolgimento dei controlli sugli equilibri fnanziari? 

5.3. Indicare quali dei seguent sogget sono stat atiamente coiniolt nel controllo degli equilibri fnanziari e con 
quale frequenza: 

5.4 Indicare se sono state chieste misure per ripristnare l’equilibrio fnanziario e se le stesse siano state anche disposte 
con riguardo ai seguent ambit gestonali:

5.5 Tra le misure necessarie per saliaguardare gli equilibri fnanziari di cui all'art. 193 del TUEL, si è doiuto impiegare la 
quota libera dell’aianzo di amministrazione ai sensi dell’art. 187, comma 2, let. b), TUEL?

5.6 È stato assicurato che, in corso di esercizio, il programma dei pagament risultasse sempre compatbile con le 
disponibilità di cassa?

5.7 Sono state adotate le opportune iniziatie, anche di tpo contabile, amministratio o contratuale, preiiste dall’art. 
183, comma 8, del TUEL per il caso di insufciente disponibilità di cassa doiuta a ragioni sopraiienute?

Non ricorre la 
fatspecie

5.9 Nel corso dell’esercizio considerato, sono state efetuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il 
costtuirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del 
bilancio?

Non ricorre la 
fatspecie
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6. CONTROLLO SUGLI ORGANISMI PARTECIPATI

SI

6.2 Sono stat defnit per l’anno gli indirizzi strategici ed operatii degli organismi strumentali dell'ente? SI

NO

SI

6.6 Sono stat monitorat i rapport fnanziari, economici e patrimoniali tra l'ente e le sue società partecipate? SI

SI

SI

SI

SI

NO

NO

SI

SI

SI, tut

6.16 Quali dei seguent indicatori sono stat elaborat ed applicat nell'anno?

a) di efcacia NO

b) di efcienza SI

c) di economicità SI

d) di redditiità SI

e) di defcitarietà struturale SI

f) di qualità dei seriizi afdat SI

6.1 L'ente si è dotato di una specifca strutura dedicata al controllo sugli organismi partecipat  ai sensi dell'art. 
147-quater, comma 1, TUEL?

6.3 Sono stat approiat i budget delle società partecipate in houie o degli organismi strumentali controllat 
dall'ente?

6.3.1 In caso di risposta afermatia, indicare il numero dei budget approiat:

6.4 L’indiiiduazione delle società a controllo pubblico è stata efetuata in conformità al disposto di cui all’art. 2 
let. b) e m) del d.lgs. n. 175/2016 (TUSP)?

6.5 Nel perimetro delle società controllate sono state incluse anche le società a totale partecipazione  pubblica 
per le quali il controllo iiene esercitato in forma congiunta, anche mediante comportament concludent, 
indipendentemente dall’esistenza di norme di legge, statutarie e/o accordi formalizzat?

Non ricorre la 
fatspecie

6.7 È stata efetuata la conciliazione dei rapport creditori e debitori tra l’ente e gli organismi partecipat (art. 
11, co. 6, let.  ), d.lgs. n. 118/2011)?

6.8 È stato monitorato il grado di atuazione delle misure di razionalizzazione delle partecipazioni societarie ai 
sensi dell'art. 24 TUSP?

6.9 È stata monitorata l’atuazione delle norme in materia di gestone del personale delle partecipazioni 
societarie ai sensi dell'art. 19 TUSP?

6.10 Sono stat aggiornat gli statut delle società a controllo pubblico a norma del d.lgs. n. 175/2016 e degli 
art. 5 e 192, d.lgs. n. 50/2016?

6.11 La relazione sul goierno societario predisposta dalle società a controllo pubblico contene il programma di 
ialutazione del rischio aziendale, a norma dell'art. 6, commi 2 e 4, TUSP?

6.12 Nell'ambito dei programmi di ialutazione del rischio di cui all'art. 6, comma 2, TUSP, sono emersi 
indicatori di crisi aziendale?

6.13 È stato ierifcato il rispeto, nelle società a controllo pubblico, dell'obbligo di comunicazione alle Sezioni 
regionali delle delibere assembleari che derogano al principio dell'amministratore unico, a norma dell'art. 11, 
commi 2 e 3, d.lgs. n. 175/2016?

6.14 Sono preiist report informatii periodici da parte degli organismi partecipat inerent ai profli 
organizzatii e gestonali?

6.15 Gli organismi partecipat che gestscono pubblici seriizi hanno pubblicato la Carta dei seriizi preiista 
dall'art. 32 del d.l. n. 33/2013?
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g) di soddisfazione degli utent SI
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7. CONTROLLO SULLA QUALITÀ  DEI SERVIZI 

SI

7.3 Le rileiazioni sulla qualità dei seriizi si estendono anche agli organismi partecipat? SI

7.4 Quali dei seguent indicatori sono stat elaborat ed applicat nell'anno?

a) accessibilità delle informazioni SI

b) tempestiità della erogazione SI

c) trasparenza dei tempi di erogazione SI

d) trasparenza dei cost di erogazione SI

e) trasparenza sulle responsabilità del seriizio SI

f) corretezza con l’utenza SI

g) afdabilità del seriizio SI

h) compiutezza del seriizio SI

i) conformazione agli standard di qualità SI

l) reclami e segnalazioni di disseriizi SI

m) altro (specifcare)

SI, almeno il 50%

SI

7.7 L’ente ha efetuato indagini sulla soddisfazione degli utent (interni e/o esterni)? SI

In caso di risposta afermatia:

Diiersifcata

solo su alcuni

SI

SI

SI

SI

7.1 L'ente ha efetuato analisi sulla qualità "efetia" dei singoli seriizi (in termini di prontezza 
[tempestiità/adeguatezza dei tempi di risposta], coerenza ed esaustiità delle risposte alle 
richieste degli utent e di minori disagi o impreiist prodot da disseriizi)?

Si, solo su alcuni 
seriizi

7.2 Gli indicatori adotat rappresentano compiutamente le dimensioni efetie della qualità dei 
seriizi e delle prestazioni erogate?

Centri estii:  mensa, trasport, atiità, gite; 
Ludoteche: laboratori, adeguatezza del personale, 
locali.

7.5 Gli indicatori adotat soddisfano i requisit di appropriatezza (rileianza, accuratezza, 
temporalità, fruibilità, interpretabilità e coerenza)?

7.6 Gli standard di qualità programmat nell'anno sono determinat in conformità a quelli preiist 
nella Carta dei seriizi o in altri proiiediment similari in materia?

7.7.1 Indicare con quale frequenza l’ente ha proceduto alla misurazione della soddisfazione 
degli utent:

7.7.2 Indicare se la soddisfazione degli utent è stata misurata, diretamente o per il tramite di 
organismi controllat, su tut o solo su alcuni seriizi:

7.7.3 Sono stat pubblicizzat i risultat delle indagini sulla soddisfazione degli utent (anche se 
negatii)?

7.8 L'ente efetua confront sistematci (benchmarking) con i liielli di qualità raggiunt da altre 
amministrazioni?

7.9 Sono preiiste forme di coiniolgimento atio dei portatori di interesse (stakeholders) nella fase 
di defnizione degli standard di qualità?

7.10 Rispeto all'anno precedente, l’ente ha realizzato un innalzamento degli standard economici o 
di qualità dei seriizi (nel loro insieme  o per singole prestazioni) misurabili atraierso indicatori 
defnit e pubblicizzat?



SEZIONE NOTE

Utlizzare la presente sezione per integrare la relazione con element informatii 
aggiuntii di caratere generale, comment o altri detagli informatii riferit a specifci 

quesit, aiendo cura di precisare a quale quesito ciascuna annotazione si riferisce.
6.11 è stata indicata la risposta “NO” in quanto, sebbene la risposta per la quasi 
totalità delle partecipate in controllo sia positiva, è presente ancora una società per 
la quale la relazione sul governo societario non contiene uno specifico documento 
relativo al programma di valutazione del rischio aziendale, a norma dell’art. 6, 
commi 2 e 4, del TUSP;
6.12 è stato indicato “NO” in quanto dall’esame dei documenti specifici relativi al 
programma di valutazione del rischio aziendale che sono stati predisposti dalle 
restanti società in controllo, non sono emersi indicatori di crisi aziendali.2.4bis)Nel caso in cui l’istrutoria rileii profli di illegitmità dell’ato, si proiiederà nel 
semestre successiio, a realizzare un’ulteriore estrazione, con incremento dell’1%, sugli 
at di competenza della Direzione/Seriizio di riferimento.



Luogo e data di compilazione:

FIRENZE li 21/12/20

Il Responsabile Nome Cognome

Il Sindaco Dario Nardella

Recapito telefonico Indirizzo email

055-2768014

Recapit dell'Ente per eventuali comunicazioni e/o informazioni relatve al questonario

Recapito telefonico Indirizzo email

055-2768063

sindaco@comune.f.it

diretore.generale@comune.f.it

mailto:sindaco@comune.fi.it
mailto:direttore.generale@comune.fi.it
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